
Bullismo e Cyberbullismo: campanelli 
d'allarme e strategie di primo intervento









In tutte le nazioni, il suicidio 

è attualmente tra le prime 

tre cause di morte nella 

fascia di età 15-34 anni 
(Fonte: www.prevenireilsuicidio.it)
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Emotivo (ansia, 
depressione, ecc.)

Comportamentale 
(aggressività, 

bullismo, ecc.)

Sociale 
(isolamento, 

dipendenza, ecc.)

Devianza (abuso di 
sostanze, 

delinquenza, ecc.)

Disagio



Problemi per 
anticipo Problemi per 

ritardo

Indifferenziazione 
identitaria Ricerca compulsiva 

identitaria

Dipendenza 
relazionale Eccessiva 

indipendenza
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Cos’è il bullismo?

1. È un abuso di potere fisico o 
psicologico

2. Attuato in modo reiterato ed 
organizzato

3. Contro uno o più soggetti incapaci 
di difendersi



Abbassamento della soglia d’età

Fenomeno di gruppo stabile

Aumentata incidenza del sesso femminile

Bullismo contro soggetti deboli

Sovrapposizione tra problematiche diverse

Normalità





Come riconosco il bullismo?

• La cristallizzazione dei ruoli: i ruoli di bullo e 
vittima sono rigidi?

• La pianificazione: il comportamento è 
pianificato e sistematico?

• La differenza di potere: esiste una differenza di 
potere tra bullo e vittima?

• La deumanizzazione: la vittima appare isolata e 
mostra emozioni di imbarazzo, vergogna e 
colpa?

• Il coinvolgimento relazionale: il gruppo 
partecipa all’aggressione e/o non difende la 
vittima?
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I SEGNALI CRITICI

Da parte del genitore
✓ mostra segni di ansia e sintomi fisici
✓ presenta una regressione a fenomeni tipici di età 

precedenti
✓ lamenta problemi nel sonno e nell’appetito
✓ compie strani percorsi per arrivare alla propria 

scuola
✓ torna a casa continuamente con oggetti rovinati 

o ferite
✓ perde il denaro e ne chiede in continuazione
✓ non partecipa mai ad alcuna situazione sociale
✓ presenta degli improvvisi ed ingiustificati scoppi 

di rabbia
✓ non riesce a concentrarsi sui compiti e
✓ evita di rispondere o diviene aggressivo
✓ compie atti per lui inconsueti



I SEGNALI CRITICI

Da parte dell’insegnante

✓ viene di continuo schernito dai compagni

✓ rimane solo, soprattutto in situazioni sociali

✓ nessuno vuole con sé il soggetto

✓ non interviene mai in discussioni in classe

✓ peggiora il suo rendimento scolastico

✓ tende a rimanere vicino all’insegnante anche 
nei momenti di gioco o a ricreazione.



L’escalation verso il bullismo
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Stadio Obiettivi dell’intervento psicoeducativo

Atto aggressivo

✓ Consapevolezza e verbalizzazione emozionale.
✓ Individuazione dei fattori elicitanti.
✓ Rinforzo di comportamenti positivi.
✓ Modellamento di comportamenti adeguati.
✓ Modulazione dei livelli di attivazione / frustrazione

Condotta aggressiva

✓ Ampliamento dei repertori di abilità relazionali.
✓ Incremento dei livelli di autoefficacia.
✓ Principio dell’equivalenza funzionale.
✓ Differenziazione delle appartenenze amicali.

Relazione aggressiva
✓ Ridefinizione di identità e ruoli.
✓ Monitoraggio e ricollocazione di reti amicali.



Il bullo La vittima Lo spettatore

1. Osservare

2. Testare

3. Iniziare

4. Aggravare

5. Stabilizzare

Si guarda 

intorno

Compie piccoli 

atti aggressivi

Inizia il bullismo 

di gruppo

Estende il bullismo 

e deumanizza la 

vittima

Sviluppa 

condotte 

antisociali

È ignara. Si mostra 

non aggressiva e 

isolata

Non sa gestire la 

situazione e 

mostra imbarazzo

Subisce 

sperando che 

finisca presto

Perde autostima 

e si colpevolizza

Si isola e da vita a 

vari 

comportamenti 

disfunzionali

Mostra segni di 

non essere una 

vittima facile

Ossserva in 

modo passivo

Ha paura o 

diviene complice

Considera il 

bullismo 

inevitabile. 

Biasima la vittima

Diviene 

sospettoso e 

pauroso. 

L’escalation aggressiva
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17. Qual è il uogo della scuola che ritieni meno sicuro?
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44. Dove hai subito queste prepotenze?
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National Center for Education Statistics (NCES).





Tipi di cyberbullismo

• Cyber-stalking

• Diffamazione online

• Outing (diffusione di info riservate)

• Masquerade (furto d’identità)

• Happyslapping e videoposting



LA PRIMA NOTIZIA DEL ‘BLUE WHALE’ COMPARE

SU UN GIORNALE ONLINE RUSSO NEL MAGGIO

2016

In Russia si verificano 20 

suicidi ogni 100.000 

adolescenti e 4.000 tentativi 

di suicidio.

Il 23 novembre 2015 si 

suicida Rina Palenkova, 

considerata il simbolo di 

questi gruppi



Sì, però…

… che effetto avrà sulla mia mente 

l’esposizione a film dell’orrore?

… che effetto avrà sulla mia mente la perdita 

del sonno?

… che effetto avrà sulla mia mente il ledermi?

… che effetto avrà sulla mia mente il giocare 

col senso della morte?





Alzatevi alle 4.20 del mattino e guardate 

video psichedelici e dell'orrore 

Dovete svegliarvi alle 4.20 del mattino e 
andare sul tetto di un palazzo altissimo

Incidetevi con il rasoio una balena sulla 

mano

Guardate video psichedelici e dell'orrore 

tutto il giorno

Il curatore controlla se siete affidabili

Alzatevi alle 4.20 del mattino e andate a 

visitare i binari di una stazione ferroviaria

Non parlate con nessuno per tutto il giorno

Saltate da un edificio alto. Prendetevi la 

vostra vita.















Perché le comunità devianti sono così attraenti?

1. Condivisione di un obiettivo, di un linguaggio, di una 

filosofia.

2. Facilità e sicurezza nel trovare persone con 

condividono uno stile di vita.

3. Prevalenza del senso di identità gruppale sull’idea di 

anonimato e de-individualizzazione

4. Copresenza di legami forti monotematici e legami 

deboli su altre dimensioni





Violenza e cyberbullismo



Violenza e cyberbullismo





Crescente quantità di tempo passata in rete

Agitazione e nervosismo in assenza della rete

Alterazioni nel ciclo sonno-veglia

Isolamente sociale e abbandono di attività gradite

Comparsa di reazioni aggressive improvvise e inspiegabili
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Stima dei costi sociali ed economici 
dei Disturbi della Condotta (6% 5-16 

anni) – Luglio 2014

✓2 volte il rischio di drop-out scolastico

✓4 volte il rischio di dipendenza da sostanze

✓6 volte il rischio di mortalità entro i 30 anni

✓8 volte il rischio di problemi con la giustizia

✓20 volte il rischio di carcerazione





I PRIMI PASSI DA

COMPIERE

Cosa fare

1. Incoraggiare il ragazzo a parlare, 

senza provare colpa o vergogna

2. Ascoltare senza interrogare

3. Rispettare i tempi del ragazzo

4. Coinvolgere il ragazzo nelle decisioni 

da prendere

Cosa non fare

1. Arrabbiarsi o agitarsi

2. Provare vergogna o colpa

3. Far credere che si tratti di una 

cosa poco importante

4. Dare la colpa alla scuola/famiglia
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DI CHI CI 

FIDIAMO?



L’unico strumento: gestire la relazione nelle turbolenze



Alcune indicazioni generali nella gestione 

delle turbolenze

Modellare comportamenti regolati

Evitare ampliamenti di argomento

Ignorare le provocazioni

Mantenere il controllo emotivo

Decidere quanto e quanto dura un conflitto



Tentativi di 
difficile 
soluzione…

Colloca il computer in una postazione facilmente 
supervisionabile e socializzata

Utilizza filtri software di tracking

Insegna al bambino a non fornire su internet 
alcuna informazione personale (nome, telefono, 
ecc.) e a non inviare immagini di se stesso

Consiglia al bambino l’utilizzo di nickname neutri



1.Modulare l’utilizzo delle NT

2.Favorire l’integrazione tra mondi offline e online

3.Favorire la flessibilità relazionale

4.Recuperare il concetto di ‘privato’

5.Insegnare a riconoscere alcuni segnali di rischio di grooming

6.Fare attenzione a segnali di sofferenza emotiva

7.Condividere alcune attività online
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